; campo dall'arcivescovo di Friburgo, si com- 


— animi.in tutta l’ Alemagna, e specialmente 


. 


Ciò non 
, impegn: 


| «testanite nella sua 
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TORINO 9 FEBBRAIO 
QUESTIONI DI RELIGIONE 

IN ALEMAGNA — 
fe” Il conilitto del governo di Baden col elero 
| sattolico ha prodotto molta ‘agitazione. negli 
«Wei paesi protestanti a motivo che quel liti+ 
“gio viene considerato come il precursore di 
f uguali contrasti in tutti i paesi ove vivono 
| cattolici sotto lo'scettro di un principe pro- 
‘testante, a fianco di una popolazione prote- 
ior 
alle pretese messe in 


x sett 


«Fatta ‘atteri: 


prende dal Reno sino alle rive del mar Bal- 


tico, che per ‘evocare simili conflitti non è | 


d’uopo che del fanatismo di un vescovo cat- 
‘ tolico, che si proponga di suscitate dei di: 
sordini per approfittarne ondé accrescere la 
sua influenza ed estendere l’ autorità della 
chiesa, oppure della debolezza che dia in 
mano il vescovo medesimo ai gesuiti, e 
lo faccia così organo e stromento di questa 
&mbiziosa congregazione. Una o l’altra di 
queste due combinazioni è non ‘solo possi- 
bile, ima ben anco.assai probabile di avve- 
rarsi entro ‘brevi intervalli , onde non pos- 
sono non essere frequenti i conflitti della 
“chiesa cattolica coi rispettivi governi. 
*»» Questa prospettiva, assai bene compresa in 
tutta l'Alemagna protestante, non ha fatto 
‘ molta impressione sugli indifferenti in ma- 
teria di religione, imperocchè essi sono con- 
Vinti che in ogni tempo i governi avranno 
forza, energia ed intelligenza sufficiente per 
ribattere le: pretensioni esagerate e nocive 
alla cosà pubblica messe in campo dal clero 
“cattolico, e che persino nel caso di qualche 
eccessiva accondiscendenza, di qualche ap- 


parente concessione oltre i limiti della con - 
venienza, lo stato non potrà ritardare, spinto 
dalla;necessità.e\da.considerazioni.di ordine 

‘ pubblico, a-riprendere le posizioni abban- 
donate. Altronde la questione d’ Oriente as- 
sorbe talmente l’attenzione del mondo po- 
Jitico, che altre questioni s' impiccioliscono 

, dn faccia alla medesima e perdono dell’ in- 
- teresse .che altrimenti sarebbe loro toccato. 
Lisae sperò che i partiti direttamente 

nella: lotta vi arrechino' tutto il 
oto ardore ;e la loro energia.. 

Il governo di Baden, sostenuto dai rap- 

‘ presentanti del paese, procede con mode- | 
razione, pacatezza e conseguenza logica nei 
-principii:da lui. adottati } cioè di mantenere 
l'indipendenza dello stato in faccia alla 
chiesa, senza ingerirsi menomamente in ciò 
ch'è rigorosamente. di spettanza ‘ecclesia- 
stica, e senza permettere che la religione | 
‘cattolica ‘divenga un'arma pericolosa cori- 
‘tro ilIgoverno nelle mani di sudditi malcon- 
tenti. A fronte del medesimo stantio i partiti 
estremi, cattolici è protestanti, dei quali 
i primi vorrebbero subordinare la chiesa 
allo stato ».e gli. altri non riconoscere l’e- 
sistenza della chiesa cattolica; ma. sol- 
tanto l'esistenza di singoli «individui pro- 
fessanti il cattolicistì o. 

Entrambi gli estremi sono egualmente pe- | 
ricolosi, espinti sino alle ultime conseguenze | 
rovinano chiesa e stato insieme. Non’ ab- | 
biamo d'uopo di ‘estenderci sull'argomento 
per ciò che concerne i primi, dimostrando 
la storia a sufficenza in quale abisso ‘siano 
stati condotti i regni, ove preponderarono le | 
massime cattoliche di Roma, come la Spagna 
e la maggior parte dell’Italia, 

È però ugualmente erronea e rovinosa 
l'idea di coloro che considerano i cattolici 
sotto i governi protestanti soltanto ‘isolata= | 
mente, e vogliono far astrazione dalla ge- | 
rarchia che regge quella chiesa'è nè forma | 
un'aggregazione forte ed organizzata condi: | 
scipline e statuti svolti da antichissimi tempi. | 
L'andare incontro.a questa idea sarebbe rin- | 
negare la storia e gli stessi fatti palesi del- 
l’attualità. E perciò necessario che i governi 
protestanti, nelle loro controversie colla 
chiesa di Roma, tengano conto di questa 
posizione come essenziale ed indestruttibile, 
precisamente come. avviene per parte dei 
governi cattolici, le di cui controversie colla 
corte di Roma non sono meno accanite è 
gomplicate, forse appunto pei maggiori ri- | 
guardi loro imposti per le ‘discipline della | 
chiesa. data 


| stessi documenti 


| di credere che a fronte di loro 1 


Frael | L'Uffizioè stabilito invia della Madonna degli Angeli, MPblicà 
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Se esaminiamo il contegno tanto ‘fel go 
verno badese, come del governo prussiano; 
come anche della maggior parte dei governi 
protestanti dell’Alemagna verso i cattolici , 
dobbiamo riconoscere che.essi non ignorano 
questa: posizione della chiesa ‘e non si la- 
sciano sedurre dalle grida dei fanatici pro- 
testanti, che, non'meno intolleranti dei fa- 
naticì cattolici, vorrebbero distruggere ‘il 
cattolicismo, come questi ultimi il protestan- 
tismo. Ma la posizione dei detti governi è 
assai difficile a fronte delle pretensioni esa» 
gerate di Roma, sostenut da secoli e ‘non 
i ttatte-in alcun tempo. La chiesa 
tollera per lungo tempo uno 
stato di cose che non soddisfa'alla sua am- 
bizione, ma nel momento, ‘che erede oppor- 
tuno pone in:campo con arroganza ed: osti- 
nazione le sué pretensioni all'indipendenza 
dallo stato 
questa indipendenza in supremazia. A fronte 


‘di Roma tace e 


di simili esagerazioni nòn sarebbe certamente | 


da maravigliarsi se i governi protestanti ol- 
trepassassero i limiti di una giusta modera: 
zione nel reprimere le usurpazioni. ecclesia 
stiche romane, e tanta maggior lode meri- 


» salvo in seguito a convertire i 


Hi 


‘ciali che prendono il-doro ‘carattere di- 
intivo dalle pretensioni cattoliche ; ma 

senzale complicazioni orientali Roma 
‘avrebbe tardato afare la ‘stossa espe- 
Tienza forse con maggiore suo danno; perchè 
| proseguendo: nei conflitti ‘avrebbe provocato 
“Lon maggiore energia contro di ‘sè la rea- 
Zione politica dello stato, e dell’ Opinione 
pubblica. 


AFAMCUNL PAGAMENTI O TUPTOR PRETESI, (CHE AN- 


tano, se, come è avvenuto sinò ad ora non | 4 0 gati 
| costato a. suo tempo, gravi sagrifizi di pecu- 


lo fanno. È da notarsi che i protestanti non 


possono dimenticare che la pace di Westfalia 4 


che ha riconosciuto in diritto l’esistenza del 


È 


protestantismo, non ha ancora ottenuto l'as: | 


senso della santa sede, che l’esistenza de- 
Bli stati protestanti in-faecia a Roma. è una 
cosa di fatto .e.mon.di diritto. I protestanti 
vedono inoltre. che.la chiesa: di Roma nelle 
sue controversie; ‘apparentemente! di -reli- 
gione ,. effettivamente. politiche , cogli stati 
protestanti, cita. costantemente trattati di 
pace; convenzioni, leggi e persino il trat- 
tato di Westfalia, e i conseguenti decreti 
della dieta imperiale in suo favore, men- 
tre non vuole ammettere quelle parti degli 
che attestano contro le 
sue pretensioni CÀ OSUFPAZIONI.. sora, 

I governi protestanti hamno“în 


Roma aspiri ad una posizione che non gode 
nemmeno negli stati cattolici, ‘specialmente 
in Francia e in Austria. Finalmente essi ve- 
dono. a chiare note che la chiesa cattolica 


doro sino al punto di falsificare la storia ‘e 
di accomodarsene a suo utile. e vantaggio 
tutti i risultati. 

Queste osservazioni devono necessaria- 
mente tenere in guardia i governi prote- 


tesa ;.che nasce da questa: diffidenza non 


oltre'motivo , 
a chiesa di | 


| Sotto 


ORÀ INDEBITAMENTE, ED IMMORALMENTE: SI PERCE- 
PISCONO. DALLA CORTE DI ROMA A' CARICO DELLE 
CASSE DELLE REGIE FINANZE, DEL REGIO! ECONO- 
MATO È DELL’ ORDINE MAURIZIANO: li 


{Seguito — V..n. 38) 


$ II. 
T concordati del 1727 e 1741. 


Sul principio del secolo XVIH era la sesta 


| volta in; due secoli e mézzo, che gravi e 


lunghi contrasti sosteneva da Roma la corte 
di Torino intorno all’ esécuzione del così 
detto indulto di Nicolò V, che dopo di aver 


nia per bttenerlo, ne.costava di sempre mag. 
giori perlè maravigliose restrizioni che sulla 
interprétazion del medesimo la dateria ro+ 
mana di tanto in tanto ingegnavasi di create; 
il pontificato di Clemente XI (1700- 
1721) essendosi il fuoco acceso ass 
vivo tra [le due. 
dell’indalto; 
beneficiati, 
che Roma 


parti ‘e. per l’interpretazion 
e per la pretesa agli spogli dei 


voleva incamerare a suo profitto, 


.8 per le pensioni che il papa pretendeva | 
inoltre di asseguare a carico. dei. nostri be- | 


neficiati pn Vantaggio, dei suoì propri sud- 
diti, è peh, questioni di pretesa immunità e 


giurisdiziche, non che per ì feudi della con: 
4 Nedo Ni a i 
-Strcni | 


.e-dell'abazia.di. 10-S. 
‘to; pontiicio ci. contrastava l'alta 
per trattarsi di feudi denominati 


pata 
S 


| ecclesiastici, si venne a tal punto, di esacer- 


potrà.a. meno di.scoppiare in aperto «con- 


flitto anche in altre parti deli” Alemagna, 
precisamente com 
di Baden: ® 

L’apprensione dei’ protestanti -e' dei ri- 
spettivi governi è ancora accresciuta in quei 
paesi dalla circostanza:che nel conflitto di 


e avviene nel grandudato | 


bazione dall’una parte e dall'altra che, in- 
terrotte affatto le relazioni diplomatiche tra 
le due;corti, partiti da Roma i regii mini- 


tende. ad estendere le massime del falso.Isi: {.stti, dà Torino il nunzio, la curia pontificia 


Biunsea scomunicare formalmente la nostra 


| magistratura, che gli rispose subito fulmi- 
| nando pena di morte «ontro chiunque. con- 


servasseanche soltanto in.casacopiadi quelle 
abusive ed insultanti pergamene (12) e così 


stanti contro il cattolicismo, e la posizione | PàsSaFomo ventisette ‘anni di TOGMISO- Penza 


che poi’ fosse preconizzato neppure un ve- 


‘scovo alle nostre. quasi del tutto vedovate 


chiese, mostrando per tal modo la romana 


‘ curia di essere indifferente anche. a valersi 
| dei. danni spirituali delle anime come di 


| mezzo ‘per spuntare impegni pecuniari; 


Baden, non in articoli di gazzette e nelle 


esagerazioni ordinarie della stampa perio- 
dica, ma in manifestazioni ufficiali e auto- 
revoli, si è parlato improvvisamente di una 
oppressione insopportabile delle coscienze , 
che pure era stata tollerata tranquillamente 
per quarant'anni, salvo alcune proteste in- 
significanti ed inosservate; che si è inco- 
Minciato ad'accetimare al martirio : che 
giustificazione del cambiamento a fronte del 
passato si adduce essersi atteso il mometito 
opportuno, e finalmente che per sostenere 
l'opposizione il clero cattolico si vale preci- 


{ samente dell'argomento, che è la loro mag- 


per | È : 
| però da continue: 
I 


gior condanna, cioè il detto divino : di dare | 


a Dio ciò che è di Dio; e a Cesare ciò che'è 
di Cesare: 

È probabile the le complicazioni nate pei 
tapporti dell'Europa dalla questione orien- 
tale, faccìa rientrare in sè la chiesa di Roma, 
e che questa riconbsca essersi illusa intorno 
all'oppertunità del momento per far progre- 
dire di nuovo le sue tendenze alla domina- 


| zione universale: sotto il pretesto spirituale, | 


e che sviluppandosi laguerra generale Roma 
sia costretta a péiisare con ben maggiore 
apprensione ai pericoli che minacciano dà 
vicino l'esistenza’ del suo potete temporale, 
e abbandoni perciò l' idea di continuare i 
conflitti esistenti o di sobbarcarsi in nuovi. 
In tal caso Roma avrà fatto di-muovo l’espe- 
rienza:che nel nostro secolo le considera» 
zioni politiche generali prevalgono su quelle 


sicchè non è a dire .come il diavolo fosse 
contentissimo di trovarsi ottimamente ser- 
vito dai cardinali. 

Dei due papi, che. in questo spazio di 
tempo passarono su la scena del mondo, il 
precitato Clemente XI creato pontefice in 


novembre del 1700, si era sempre mostrato | 


rigido ed inflessibile nel sostenere le cupide 
pretensionî dei suoi curiali; ed Innocenzo 
XIII succedutogli in m 
bene fosse d'indole più i 


intraprendere la. ris elle. nostre 
controversie. Narrasî, essendo un giorno 
Occupato coù un suo segretario è mettere in 
ordine le carte che aveva nel suo gabinetto, 
il prelato gliene presentò alcune concer- 
nenti gli affari col Piemonte. Il papa le pi- 


‘gliò e incontanente le restituì al segretario, 
i dicendogli: mettetevi sopra l'indirizzo a/ 


papa venturo (13). 

Il successore non tardò a venire e fu 
nel 1724 Benedetto XIII, che avendo fatto 
it primo passo verso il re per ripigliare ami- 


(12) Se si fosse Irallato puramente: di andare a 
passar qualche settimana: in un discreto apparta- 
Mento delle cittadelle di Torinò o di Fenestrelle, 
con accompagnamento di segretario e di cameriere 
e con servizio di buona tavola, forse qualché ve- 
seovo». di questi tempi si..sarobbe «immortalato 
coll'andère eroicamente incontro: al:.molle e lu- 
singhiero martirio. Ma trattandosi: ‘schiettamente 
di scala e di corda.a fronte di ‘un senato che ve- 
devasi disposto. a mantener parola, niuno: di Jorò 
stimò di accingersi al.prop ginnastico esercizio. 

(13) Denina. Storia d'Itall ‘occidialib. XV cap. V. 

# i; 


Venerdì 40. febbraio: 


bono essere. indirizzati [ranchi 
tano richiami per indirizzi se 


I Î 

|. Si pubblica tatti i giorni, comprese le 
i 

Î per ogni copia cent. 28. - Per 
L 


ai più | 


;e-per quella déi frutti vacanti | 


i richiami, 
alla Direzione dell''OPINIONE; — 
non sono accompagnali da Una 
le inserzioni a pagamento rivolgersi 
Annuazi, via B. V. degli Angeli, 9. 1 |. E: 


Domeniche..— Le lettere, 


chevoli-trattative (14) conchiùse dopo circa 
tre anni ‘un'‘parzial concordato sulla îinateria 
mpeg, uello del:29 maggio 1727, 
il quale costò: dl--Piemonte il sacrifizio.dì 
una pensioneannua di1800.scudi romani(15) 
sui beni ecclesiasticidella iesa subalpina, 
cioè sul’abazia di Luéedio a miglior ingras- 
samento della curia romana; e pel solo ef- 
fetto di veder. cessate. le molestie:'inflitteci 


quanto agli spogli, all’amministrazione dei 


vacanti, non che alle arbitrarie.p 
«cui Roma pretendetà in'addfette 
varci; sovra del che essa’ continuda bicono- 
scere ‘l’ amministrazione del! regio; econo- 
mato, e quanto agli. spogli mon:clie ai va- 
canti dei minori beneficîi l'applicazione le- 
gittima delle consuetudini ‘anteriori alle ‘pre- 
senti discordie. o 1% 
Ma di tanto non rimasero ‘contenti i ca- 
riali di Roma, che-grande. impegno dimo- 
strato avevano!per gli:spogli e per maggior 
ampiezza di pensionira carico deî beni ee- 
clesiastici ‘del: Piemonte }cosicchè'alla no- 
tizia del’ seguìto aggiustamento colla segre- 


| proruppero«in ‘atrocî è furioseinvettite: (con- 
tro chiunque vi aveva ayuto'parte ed' anzi 
l'un di costoro si la ciò. correre a:rimprove- 
| rare con insolente biglietto fl papa medesimo 
| il quale si trovò nellad cessìtà: di (fargli 
pubblicamente sentire»; chequalora now si 
contenesse’, lò ay. ebbe pa one 
{ di conoscere meglio la sommesSione dovùta 
| alle:sue determinazioni: Ma ci non limped) 
il cardinal prodatatio ed. altri ai. colleghi 
di lasciarsi scappare più volte bhe i papi 
| muoiono, ma che non muore la dateria, non 
Oni; e chè 
| dopo Benedetto si sarebbe veduto (16); 


{ îmuoiono, le romane. congregazi 


del pontificato seguente ili ccontardato del 


pontificia, ‘e papa»Olemente XIL' 'convlettera 


{ Emanuele III, che ricevdtala il.26: 


del 3 dicettibre 1780%tfè dava notizia a: Carlo © 
Spod- . 


teria di stato , molti ‘alti ufficiali della corte. > 


Non è quindi a stupire, sé nel primo anno» 


1727 fu.detto carpito dalla miodificatasi.cgrte | 


| deva degnamente e-senza-dilazioné.il QU 


| anche notandogli quasi profeticamente che, 
se un concordato. così» pubblico+@ legittimo 
poteva violarsi arbitrariamente per parte di 
| Nuovo papa, ciò non sarebbe senza pericolo 
| di molte ‘conseguènize’, e. Roma bravò !le 

conseguenze per modo , che. nel' concistoro 
| del 6di agosto 1731alla presenza di trentun 
fipardinali e col consenso di ventisei dei me- 

mesimi Clemente XII stràcciò niente meno 
| che tutte».lezinnocenti giustissime «conces- 
| sioni fatte a Vittorio Amedeo II da-Benc- 
detto XII. 


| se non per al agi ne, per questa almeno, 
Pi GioneA ( denz Micia fase 
i Uuma, avvalora ‘a da molte deci on # “ 

{ Rota, non ha mai ‘figuardati per parte del 


papa i concordati ché come indultie tonces- 
sioni pratiche che si possano all'’occasione 
ritirare. Il che è tanto vero, ‘che '‘anché al 
giorno d'oggi nelle bolle d’instituzioni ca- 
noniche che ricevono i beneficiati. nominali 
dal principe secondo le stipulazioni dei eon- 
cordati, vi si indicano sempre .tali nomine 
come seguite ‘in virtù d'indalto a veni il papa 
| non ha stimato ‘ancora’ dì derogare .(exin- 
| dnlto cui hactenus non est derògatum); e 
non ci andava che un ministro (degli' ‘affari 
esteri indotto ed improvvido come l'éetel- 
lentissimo corte Solaro dellà Margarità per 
| far sottoserivere (quantunque invalidamente) 
{ a Carlo Alberto una ratifica. del concordato 
del 1841:nei terminì con coi. .si;ratificano.i 
trattati politici , per j quali.vigendo: altra 
giurisprudenza'europea, e venendo conchiusi 
a lempo determinato con ‘vera reciproca 
| cessione di diritti , ‘si comprende checil 
| principe contraente possa obbligarsi perse 


(14) Il papa mandò a Torino senza formalità di- 
plomatithe, ma pur con lettere del cardinai Pad- 
{ Iueci segretario di stato, un religioso franeéscano, 
chiamato padre Tommaso da Spoleto, che trovò 
facile accesso presso il re ‘e suoi ministri , ed'e- 
Spose i benevoli sentimenti di Benedetto, corrisposti 
immediatamente dalla nostra corte. ) 

(15) Lo scudo romano è composto di 100 ba- 
iocchi , come il'nostro è cemposto di 100 sòldi. 
Ma la differenza sta. in ciò che'92 baioechi equis 
valgono a 100. solti cioè a 5 franchi; Quindi fo seudo 
romano vale fr. 5;'44),.e per lo più..a motivo dal 
cambio nei tempi nòrmali fr..$ 50.1. i 

(18) Vedi la relazione-istorita sopracitata pagine 
22, 44. 


romani (ci 19,000 fr.) sotto pena di deca-| letaglie anche ‘sopra i terreni che passas- 
denza dal vicariato, ed infine colla < isola | seroîo fosshîo già passati a mani del clero 
di riversione dei suddetti feudi. ali’imme=.| dop» il 1620} ‘rimanendo la ‘pretésa immu- 
diato supremo dominio pontificio , 0cepr- | nità prediale circoscritta definitifamente ai. 
rendo ‘la totale estinzione della: casa di $a-v beni.scclesiastici di auteriore provenienza ; 
voia. - RA IZIO pr ct soxra del che al lettore (vago di-erudizioné. 
Giunise poi tosto ‘a Poriho il prelato Mete: adequata non saranno discare aleune spe-. 
|lini colla qualità di commissario apostolico. |. ciali spiegazioni contenute nel seguente pa-' 
per dare eseguimento' alla bolla, e la fun- | ragrafo. ; 
zione seguì 11 6 di maggio 1741 nelle “sale ca, 
nobili del palazzo Francavilla ; che ora’ ser- 


i glio superiore di sanità, con suo:favorevole parere, 
riconobbe pregevole salto ogni: rispetto , reputan- 

+ dulu assai appropriato all'intelligenza anche delle 
persone estranee ella inedesima, e tale da-riuscire. 
utilissimo tanto ai privati quanto alle autorità lo- 
cali nei frequenti "casî di adottare provsedimenti- 
igienici nell'inferessè dello fumiglie-e della popo- 
Jazione..di un” intiera località. rosaria 

Feste in Genova. Nella! fausta “citeostanza del 
soggiorno delle LI.. MM: in.Genova, la Società del 
Casino in quella-eittà ha disposto di dare nelle 
sue sale una festa da ballo, nella speranza che 


e per i suoi successori, ma non relativa 
mente ai;concordati,. che sono semtpliti 
adottate intelligenze per la pratica, nell’ 
intenzione reciproca di voler conservare: 
| intatti i controversi principli in. ordine 
alla relativa ‘autorità di disporre -altri- 
menti , richiedendolo nuove e gravi circo-- | 
stanze (17). i Digg 
Dieci anni durò la novella discordia,' per-- 
chè Clemente XII (scrive lo storico Denina), 
imbevuto. da’ suoi primi studii delle massi- 


_—— i e po I x se Ul e FRASE i 


È l'epoca dell'indulto di Nicolò V, cioè sino al | cquisto, cioè le provincie staccate dal ducato. Diritto i Diril'o | preseptare il risullato delle investigazioni  giudi- 
n” 1451, per poi scendere via via allo quos di Milano, sui cui beneficii d' ogni sorta a- | SOCIA ALILLO PE gaO O) Lada e paso diario È riguardo’ di di -resito; cla Sosia aio 
i delle cose, quali si.trovavano verso la me veva già la mano uno speciale regio aposto e SR quattro buoi, tori, punto la univessale attenzione: » * 
del secolo; decimottavo. L lico economato , in continuazione non inter- | vacche e vitelloni del peso Il-tempio valdese in Genova. Luggesi nella 
‘ Il clementissimo Clemente XII ebbe inol- | rotta di antichissime convenzioni tra î' papi }' maggiore di 100 chil- SIARIDA i ; alri 
tre la singolar:degnazione di destinare al- | ed i re di Spagnà come duchi di Milano. | + ogrammi— » ‘030 3 | __* Ci vien riferito che il guverno abbia per di- 
"uc e tti iu sinora i veiatla data di | OA " spaccio elettrico dato ordine di sospendere i lavori 
esame cei documenti e di quanto s \ Fu inaltre fatta facolta alla dateria di as | Per quindici porei grassi 0 PITRIPARE RESA VORO TOP a 3 
trattato e convenuto col ‘suo antecessore i | segnare pensioni per una porzione non ec- | © Vitelli del peso non mag- parto a o) sì intendevano erigere 
cardinali e prelati che più acremente so- | cedente il terzo delle rispettive rendite ed a |. giore di 100 chilogrammi » | 0 15 3» e Postoil fatto come ‘vero; Magn siporido indo- 
stenevarho le pretensioni della curia, ed favore di persone non suddite di S. M. {il | Per trenta montoni, agnelli, | vinare il motico che possa "avere determinato il 
erano 'avversarii dichiaratissimi dei ministri | che vuol dire dei sudditi del papa } sopra i pecore, capre & vitellini = 010... 3» | ministero ad ordinare una tile sospensione, ci ri- 
ioni delef P i; ni se {Pel trasporto del detto bestiame a piccola ve- ; : i pan t 
e delle ragioni del re (18). i nostri beneficii semplici eccedenti il frutto | Lociid sorannio esatti è dritti fissi e Î-due terzi dei serbiamo di assumere circostanziate informazioni; 
) dulce 3 5 A da esatti i S : sata GI è i > } 
Andò pertanto questo papa all’altro mondo | di cento scudi romani , e ‘sopra’ beneficii | riti variabili indicati nel presente décreto che | ma se quest’ ordine fosse derivato da qualche im 
nel 6 febbraio 1740, senza che nulla con lui | residenziali eccedenti quello” di ‘centocin- | ‘ndrà in vigore il 10 febbraio prossimo pei tra- ‘ perdonabife debolezza verso le intolleranze settatia A, 
- si conchiudesse. Ma, venuta nel successivo | quanta scudi, eccettuati però i beneficii par- | sporti a grande velocità. | di un partito che. si pretende cattolico, ed è go 
maggio a Torino la ila notizia ;.-che .Pro-.| rochiali è quelli di patronato. |. R-ministrò segretario: di' stato pei lavori pub- sullico, noi partigiani decisi della libertà reli iosa, — 

s lan bertini gl Fissa coeduto' pl e D. 4 carica Ù 3 p riconoscendo ad ogni credenza il diritto di adOrare 
spero Lat ertini @ $ 7 E mediante queste tre più gravi conces blici è incaricato dell'esecuzione del presente de- | 1agio alla propria maniera; ci terremo in obbligo 
nome di, Benedetto XIV, il marchese d'Or- | sioni pecuniarie per parte del governo, si | creto che sarà registrato al controllo generale, | gi gisapprovare altamente una misura, colla dala 
mea che-per precedenti amichevoli relazioni | fece espressa dichiarazione d’interidere cas- | pubblicato ed inserto nella raccolta degli atti del | ; governo verrebbe ed offendere li prima delle 
ne conuscèva l’onesto e conciliante carat- | sata affatto la pensione dei millecinque- | libertà, quella della coscienza, ed: a menomare È 


me allora dominanti in corte di Roma, era 
portato al maggior dispotismo tanto spiri- 
tuale che temporale; e fors’anche come fio- 
rentino nudriva pensieri poco favorevoli alla 
corte di Torino; poichè già da «ben due se- 
tolì regnava manifesta rivalità tra le due 
case di Savoia e di Toscana. Certo è poi 


i che egli non amava e poco stimava i tre 
‘ cardinali Coscia, Fini, e Lercari, che sotto 
il predecessore suo avevano. conchiuso il 


concordato coi ministri del re di Sardegna, 
e così tra le rivalità di famiglia, e le anti- 
patie papesche e cardinalizie, sotto religiosi 
pretesti. si scandalezzavano sempre più i 
popoli, ed a grande rammarico del re si do- 
vette ripigliar l'esame di tutte le. nostre 
controversie, risalendo d'un tratto sino al- 


tere disse incontanente ad alta voce che 

egli sperava di terminare con tal papa in 

quaranta giorni le differenze della nostra 
‘colla santa sede. 

pd ‘irattative presero subito una sol- 

lecita e miglior piega "e nel 3 di gennaio 

1741 in esecuzione di già conchiuso trattato 


‘politico fu' spedita la bolla d' investitura , 


nella quale la santa sede ritenendo il prin- 
ipio di alta sovravità nei feudi ecclesiastici 
della contea d’Asti e dell’abazia di S. Beni- 
gno, ne'concedeva il perpetuo civil governo 


al re Carlo Emanuele III e suoi discendenti | 


nella qualità di vicarii apostolici, con che 
prestassero successivamente come tali giu- 
ramento di buona amministrazione e di fe- 
deltà al papa, e fossero tenuti di fargli pre- 
sentare in ogni anno nella vigilia della fe- 
sta dei santi Pietro e Paolo l’omaggio di un 
calice d'oro del valore di due mila scudi 


(17) È rivolto famigliare‘ai \curialisti di Roma la . 


rata nel-sesto delle 


massima di Bonifacio VI 
" (E }< 7 ci : 
, che contiene il tesoro di tutti i 
diritti immaginabili. Romanus pontifez jura om- 
nia in scrinio pectoris sui censetur habere (lib. 
], tit. 2, cap. 1). Quindi anche il dirito di scio- 
gliere i concordati, ritirando le fatte concessioni 
quando lo crede conveniente. E questa massima 
trovasi espressamente applicata in proposito in un 
breve del 1741 diretto da Benedetto XIV al capitolo 
di Liegi, in cui apertamente sostiene che, attesa la 
‘suprema autorità che ha il papa nella chiesa di Dio, 
non è punto obbligato a stare alle condizioni ed 
‘ai palti (Y. Spanzotii. Disordini morali di Roma, 
parte mi, cap. 4.) Ed in vero è cosa non affatto 
rara di leggere sul fine di pubbliche bolle ponti- 
ficie queste edificanti abrogative espressioni : Non 
obstantibus eonstitutionibus et 'ordinationibus 
apostolicis, etiam juramento, confirmatione a- 
postolica vel quavis firmitate alia roboratis sta- 
n consuetudinibus, privilegiis quoque , 
‘et litteris apostolicis sub quibuscumque 
‘tenoribus et formis etc. 

Per rammentare poi qualche altro fatto, è noto 
che da ‘concordati colle rispettive corli erano re- 
golate in Roma nel secolo XVII le immunità dei 
quartieri abitati dagli ambasciatori , le quali in 
verità producevano molti inconvenienti, come lutte 
le immunità locali: Or bene, Innocenzo XI voleva 
finirla con'queste immunità diplomatiche , e sic- 
come la Francia si teneva ferma su |’ osservanza 
delle antiche convenzioni, egli pubblicò , senza 
dir altro, una bolla nel 12 maggio 1688 in cui non 
solamente sopprimeva da.se solo le franchigie del 


- corpo diplomatico, ma (e questo fu l' eccesso) sco- 


municava chiunque pretendesse.conservarle. Il che 
diede luogo a curiosi e in-parle lepidi , in parte 
scandalosi episodi che si possono leggere nella 
storia del cristianesimo di Bercastel, lib. LXXXI", 
n. 355 e seg., e nell'opera Les quatre concordats 
di De Pradt, tom. 1, pag. 346. 7 

— (28) Denina, stor, cit,, lib,-xvI, cap: 1. 


n 


@ il: petto del papa è | 


vono alle mense del ristoratote Trombetta , 
e quivi, dopo le formalità richieste dalape: 
tura dell'atto, a piedi di un magnific no 
sotto il cui baldacchino stavano appesi i ri- 
tratti del papa e*del re , vil magthese.dì Bre- 
glio cavaliere dell’ ordinetsupremo prestava 
nelle mani del’ commissario. apostolico il 
giuramento in nome di Carlo Emanwele. 
Contemporaneo a tale trattato fu pure il 
concordato beneficiale segnato il 5 gennaio 
dello stesso anno. In esso venne afitorizzata 
la camera apostolica agli spogli, che. aveva 
sempre appetiti del nostro clero moriente, 
ed a percepire inoltre i del pari ustolati frutti 
dei beneficii minori di. libera collazione della 


cento scudi , che erasi stipulata nél ‘concor- 
dato del 1727: ed inoltre si diede opera in 
Roma a compilare a parte l' istruzione pon- 
tificia circoscrittiva dell’immumtà-e su l’e- 


e Benedetto XIV la fece presentare dal 
tografa del 6,gennaio 1742, il quale avendo 
manifestato al papa con foglio pure auto- 
grafo del 17 di averla trovata di suo pieno 


ai vescovi e dal governo ai magistrati. 
Come ognun può vedere , anche nel con- 

cordato beneficiale del 1741 non vi furono 

| stipulati che lucri pecuniarii in favore della 


| stato delle opinioni di quei tempi.indiretta- 
mente molti preziosi compensi , petchè:; 
| 1° Vidde almeno arrestate quietamente a 


bidi curiali romani , e così perenta definiti- 
| vamente ogni altra scandalosa molestia e 


Lambertini aveva fatto confidenzialmente 
intendere al conte di Rivera nostro ministro 
| in Roma che, se si voleva una concordia 
| stabile e che non fosse la seconda edizione 


meglio rassegnarsi a qualche maggior sa- 
erifizio, perchè il pontefice, quantunque 
onnipossente in diritto , non lo è. però sem- 
pre in fatto fra tanti cocciuti satrapi che in 
abito rosso 0 pavonazzo padroneggianò la 
santa sede , e yi attorno un chiasso 
del diavo! v Sa 

2° Sî vantag 
pel buon governo d 
e per le risorse delle finanze, qual fu la 
{ circoscrizione dell’ immunità locale, che fa- 
| voriva maladettamente in nome di Dioi con- 
| trabbandieri, i frodatori di dazi e di gabelle, 
| i ladri, i disertori, ed ogni sorta di malvagi, 
| al che cominciò a provvedersi coll’istruzione 
pontificia summentovata. 

3° Finalmente il laicato potè incominciare 
a prender respiro sul punto delle taglie o 
siéno contribuzioni prediali; giacchè in virtù 
dell’ art. 6 della sopra lodata istruzione il 
| governo trovossi al sicuro di poter in avve- 
nire riscuotere regolarmente e quietamente 


% DIL 5 
‘ondizione importante 


(19) Vedi in proposito S. Bernardo ,_De consi- 


deratione lib. IV, cap. 2, il quale era anche so- 
lito a dire che in corte di Roma molti buoni erano 
divenuti cattivi, niun cattivo èerasi maî migliorato: 
Curia (romana) bonos facilius recipere quam 
consuevit. . 8 in ea deferisse bonos, 
avimus. Ibid. cép. 4. 


santa sede nelle diocesi del Piemonte e del | 
Monferrato ; eccettuatii paesi di ultimo a-.| 


sercizio dell’ ecclesiastica giurisdizione , | 


come era stata convenutassino dal-&727; ma | 
non si era; dalla romana corte ese, ai; 


gradimento, venne tosto diramata dal nunzio | 
mantenere l'ordine, giudichi chi era al leatro ier- 


| corte di Roma; ma il governo ritrasse nello | 


quei limiti le pecuniarie pretèsè di-quei\tor- | 


vessazione; giacchè il cortese e prudènte' 


o della pubblica sicurezza ; 


| 
Î 
i 
Ì 
1 
i 


di quella conchiusa con papa Orsini, era | 


| Lòcità sulla strada ferrata nazionale, stabilita dal' | 


a TA] | che fa fare all izì he ricord si 
nunzio Merlini accompagnata da Jet ra au- | alla polizia una paste che ricorda quasi 


{ quelle dimostrazioni, le quali non cagionino di- | 
| sordiniî e non danneggino alla quiete pubblica. 


a Î n W 
INTERNO 
—D- 
ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE Il cc. Ecc. 

Sulla-proposta faltaci dal ministro segretario di 
stato pei lavori pubblici d'accordo con quello delle 
finanze; 

Visto l'articolo 19 del nostro decreto. 2 novem- 
bre 1853 e la tabella G_ annessa al decreto me- 
desimo, «bbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segne : 


Articolo unico. 
La tassa pel trasporto del bestiame a grande ve- | 


l'art. 16 del decreto 2 novembre 1853 e dall'an- 
nessavi tabella G, e modificata come segue in 
quanto riguarda la spedizione a vagoni completi. 


Dato a Stupinigi addì 29 gennaio 1854. 
VITTORIO EMANUELE. 
PALEOCAPA. 


FATTI DIVERSI 


Teatro Reqù». lersera (9) successero nuovi di- 
sordini al Teatro Regio per colpa della questura , 


governo. | 
ì 
| 
| 


i tempi del Tosi. 

Iersera rappresentavasi l'Ernani, ed incomin- 
ciarono i fischi. Si procedè a qualche arresto e sì 
usarono violenze. Se questo sia il miglior mezzo | 
pèr far assistere alla rappresentazione teatrale e 


sera. Costringere gli spettatori a sopportare un'o- ; 
pera che non piace, è assurdo : (se la civiltà ri- 
chiede ché non si disturbi lo spettacolo e che si 
abbia qualche riguardo alle circostanze, il dovere | 
impone alla polizia di non impedire colla violenza 


Se iersera non successero guai, si deve alla mo- 
derazione della popolazione, più che alle misure | 
della polizia. | 
Teatro Carignano..Domani sera (11) la signora | 
Ristori darà, per sua serata, La Lusinghiera , | 
del Nota. Finora non era già st ta rappresentala 
che dalla Marchionni, dalla quale la Ristori va 
anche di presente raccogliendo le migliori tradi- | 
zioni. L' egregia artista declamerà anche il pro- | 
logo della Giovanna d'Arco, di Schiller , tradotto | 
dal Maffei. 
Teatro Gerbino. Sabbato la compagnia Dondini | 
rappresenterà, per la serata dell'attore. sig. Maie- | 
roni, il dramma di G. Revere: Gerolamo Savona- 
rola ossia I piagnonî e gli arrabbiati. 
Telegrafia elettrica. La Gazzetta Piemontese 
pubblica la tariffa per la trasmissione dei dispacci 
élettrici dal confine lombardo alle stazioni della | 
lega germanica 
Nuove pubblicazioni. Siamo lieti di poter an- | 
nunciare una nuova opera legale, la quale tornerà 
ùtilissima a quanti si oceupano di diritto penale. | 
Essa ha per titolo: Logica dei giudici criminali | 
secondo la ragione naturale e le leggi degli Stati 
Sardi. Essa si pubblica a fascicoli mensili, e ne 
è autore l'avvocato Giovanni Enrico Fava, nome 
favorevolmente conosciuto nel foro torinese. Mentre 
intanto noi ci riserbiamo di parlare a lungo di 
tale opera appena essa trovisi abbastanza innol- 
trata da poterne portare ragionato giudicio, ci li- 
mitiamo per ora a caldamente raccomandarla ai 
cultori delle scienze legali ed in ispecie ai giovani 
che intendono abbracciare la carriera onorevole 
ma difficilissima di avvocato criminale. 
Trattato d’igiene. Dal ministro dell’ interno , 
previa sovrana autorizzazione, venne testè accor- 
dato al doltore Giuseppe Rizzetti , giovane cultore 


| dell’arte salutare in questa capitale, la somma di 


è e e 
»în principal modo il 


‘L. 1,000, a titolo d’incoraggiamento, pella stampa 


e la diffusiune di un suo Trattato popolare di 
igione pubblica e privata, che ebbe a riportare 

) il premio a tal fine istituito dat 
benemerito dottore Pietro Strada, e che' il consì- |- 


| que accollare a lui le spese passate: 


possa essere onorata della reale presenza. -S. M. 
gradì l'offerta fattale dalla società genovese, e di- 
chiarò, col mezzo del suo prefetto di palazzo, che 
interverrebbe alla’ festa, per la quale venne fissata 
la sera del giovedì 23 corrente, alle ore 9. 

Il sacerdote Maineri. Loggesi nella Gazzetta 
dei tribunali: 

€ Da oltre 4 mesi il sacerdote Filippo Maineri è 
detenuto in una secreta, sotto il peso di’ una ter- 
riusle imputazione. 


e Una-dei capi della mostra magistratura disse 


alira volta, parlando di un procedimento di più 
lunga indagine, che quello riflettente il Maineri 
non sia, che: « vonsimili processi, a Torino, sì 
istruiscono in 24 ore, » Men}re siam lungi dal de- 
siderare nei nostri inagistrati una rapitiila ‘spinta 
tarìito oltre, crediamo però chè 4 mesi di tempo 
siano più che suMiciomi a sciogliere il quesito 
della reità o della innocenza del Maineri, a poter 


conseguentemente quella fiducia che la nazione 


\ ha posto nella sua fermezza e nella sua devo- 


zione allo statuto! » 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI, |; 
Tornata del 9 febbraio. 

La seduta è dal presidente, aperla dd ‘di ota è 


— mezzo, 


Leggesi il verbale della tornata antecedente e lo 

si approva alle due. SE : 
Prestano giuramento i deputati, Pernati,ggiori- 

Leda e Cossato. è ilggnt | 

Seguito della discussiune. per una maggior 
spesa relativa all'arginamento dell'Aro e del- 
l'Isère. 


Lanza dice che dai ducumenti che accompa- 
gnano questo progetto di legge risulta essersi già 


spese dal governo 350,000 lire per riparazioni , @ 
domanda se questa somma potrà o no essere ri- 
petuta dai comuni, a cui spelta l'obbligo dimand- 
tenzione,.a termini delle patenti del 1845. 1 
Cavour C., presidente-del consigliò e ministro 
di finanze : Le patenti del 45 non costituirono esse 
stesse il consurzio, ma si riservò facoltà di farlo 
poi l'autorità legislativa, Il progetto fu presentato 


solo nel 53, perchè questa pratica deli' lsère non 


fula prima a preoccuparmi, quando assunsi.il por- 
tafoglio delle finanze; e la camera approvandolo 
stabilì che il consorzio avrebbe avuto. principio 
solo dal primo gennaio 1854, Non si possono dun- 


non esisteva neppure. | 
Menabrea dice che il sistema di bonificazione 
dei terreni della vallaia dell'Isère dovrebbe forse 


| essere modificato, dietro i suggerimenti di persone 
che s' intendano d'igiene pubblica, giacchè attual- 


mente colosta. vallata—è-infestata da ‘disastrose 


febbri. 


aechè esso | 
RE 


Lanza dice non èssere sua intenzione di voleta 


che si costringano i comuni a pagare; ma metter 
egli solo in avvertenza il governo dei gravi sagri- 
ficii che si sono già fatti per quest opera. 

Carquet osserva esso pure che il consorzio non 
fu costituito che neì 1853 e che del resto non deve 
il consorzio sottostare alla conservazione, se non 
ad opera intieramente finita. 

Cavour C. fa osservare al dep. Carquet che la 
consegna può invece farsi al consorzio di mano 
in mano. 

Revel fa lo storico di tutto questo negozio. Dice 
egli che, fin dal 1827, si formò un consorzioe che 
il governo concorse per un nilione. In pochi anni 
però si spese tutta la somma, senza condurre a 


termine l' opera. Carlo Alberto allora ne assunse | 


il compimento a carico dello stato, ripartendo in 
15 anni ciò che prima si sarebbe dovuto pagare in 
tre. Ciò colle patenti del 1845. Da quel momento 
il consorzio non esistè più , essendo l’opera a ri- 
sehio del governo , nè si può da lui ripetere nes- 
suna di quelle spese che siano state fatte. prima 
del 1° gennaio 1854. i iL 
Michelinî G. B. insiste sull’ 
ritto di esser indennizzato.: 


i 0 gn dé 


pane 


consiglio di stato e del congresso permanente era 
che non si. potesse consegnare l'opèra al ‘consorzio, - 
per da. manutenzione, se non completamente fi- 
nita, 

La discussione'è chiusa sovo approvati gli arti- 
coli e la votazione segreta , sopra ‘117 voti, ne dà 
77 di favorevoli e 40 di conirari. 

Relazione di petizioni. sa 

Sale alla tribuna il commissario del 1° ufficio © 
riferisce sopra ‘tre petizioni, per le quali la camera 
adotta l' ordine del giorno proposto. . i 

Botta fa osservare che la camera non è più in 
numero e domanda che si proceda all’ appello no- 
minale., per tener nota del nome degli assenti. 

Si fa i appello trominale. Il presidente scioglie 
“quindi l'adunanza alle 3 34. 

© Domani la camera non siede. 


| STATI ESTERI 


FRANCIA 

{l'Moritewr pubblica il quadro comparativo 

“della rendita delle strade ferrate durante gli anni 

1852 e 1853. Donde risulta un aumento di 33 mi- 
ioni da un annv all’ altro. Quest aumento: non 
Vienb sottanto»dall''estensivne’tellé nostre ferrovie 
per l'apertura di nuove sezioni, ma eziandio., € 
sopratutto dallo sviluppo progressivo del lavoro 
nazionale ce dall'attività crescente del movimento 
commerciale. 

Ib:provénto itella rete chilometrica si è acere- 
sciuto nel 1853%\da 35,712.0 41,314 fr.; cioè una 
differenza in più di 5,592 al chilomeiro, ossia il 
15 66 per 040. 

L'entrata chilometrica presentava giù nel 1852 
un eccedente di 12 50 per 010. Oude il prodotto di 
queste grandi imprese è in viu dli progressione co- 

. stante. 

La piulunga di tutte le linee sMtvalmente in e- 
‘ sercizio è quella di Orleans e i suoi prolungamenti, 
‘ehe comprende 1,016: chilometri. Il prodotto totale 
della linen , nel1852, era di 37,601,110 fr. 

‘ La linea più corta è quella da Parigi a Sceavx, 
ch'è di soli 11 chilometri. Nel 1852 avea dato 
329,379 fr.; nel 1853 soltanto 283,513 fr. 

ve + GERMANIA 

Monaco , 4 febbraio. Un rescriuto reale che fu 
letto nelle: due camere aggiorna la dieta fino a 
nuovo ordine. Spiegasi questo partito dall’ aggior- 

A namento di legge sui tribunali. TO; seconda ca- 
Indra. 6 (Gazz. ‘delle Pos i Francf) 

PRUSSIA 


Di Learn nella Corrispondenza particolare di 


Vieri del 2 febbraio : 
ud aversi per certo che, finora) il barone di 
| Afanieuffel, in tutte le conferenze che egli ebbe col 
% , ambasciatore russo, respinse 
 *mel modo il più formale tutti i tentativi fatti da 
. questo diplomatico per decidere la Prussia a. di- 
chiararsi in favore della Russia. 

_% In quello che il gabinetto di Pietroborgo faceva 
le domande più categoriche, la Prussia prese per 
partito disosservare la più stretta neutralità. La 
‘quale è forse l'unico mezzo per uscire d'impaccio, 
giacchè le opinioni dell'alta società sono talmente 
divise che sarebbe impossibile decidersi per o 
(toniro. 

la gravità delle attuali circostanze il prin- 

cine @PPrussià “prolungherà la sua dimora in que- 

sta città. Il chie non è senza importanza per quelli 

che vogliono paralizzare gli sforzi della Russia: » 

e Scrivesi da Berlino il 2 febbraio alla Casette 
des ‘Postes di Francfort: 


‘ « Nei circoli diplomatici non credesi punto che | 


il conte Orloff sia per venire. a Berlino, Lo ‘scopo 
ella sua missione non è dubbia per alcuno. Le 
| persolie bene îformate dicono che il conte è in- 
caricato di ottenere dalle grandi potenze tedesche 
una dichiarazione di neutralità obbligatoria e che 
la Russia domanda anche un trattato di neutta- 


lità, che impacciereblie l'indipendenza evil movi - 


mento libero di queste due potenze negli avveni- 
menti che poirebbero occorrere. 
‘ « Sentiamo con piacere che questa insinuazione 
della Russia andò a vuoto. L'arrivo del conte Or- 
loff sarebbe dunque senza scopo. 
dice la Nuova gazzetta di Prussia, che cioè le 
pratiche introdotte dal conte Audberg non erano 
che Li Ga Sr per avere la prova che questo 
foglio, il quale è così bene informato degli affari, 
capisce che il gabinetto di. Pietroborgo non ha 
» guari influenza sul nostro. Quanto alla*missione 
del conte Orloff a Vienna, dicesi a bassa voce che 
la andò fallita, non avendo neppure l'Austria vo- 
Juto legarsi le muni, Se queste notizie si confer- 
mano, l’Austria e lo Prussia avran falto pendere | 
la bilancia verso la pace europea. » 
DANIMARCA 
Scrivesi da Copenaghen, il 31 gennaio alla B0er- 
senhalle d'Amburgo : 

« Il Faedrelandet annunzia essere ‘stato oIL 
nato di armare 3 fregate, 3 corvette, 3 briks e 5 
vapori, e da parte del ministro essere state chieste 
delle informazioni sulla. possibilità di sommini- 
sirare alloggi alle irippe. 

« Ci.si scrive dalla Svezia che il governo ha in- 
tenzione di mandare 15,000 uomini nel Gothland, 
è stabilire un'armata sulla costa occidentale.» 


AFFARI D'ORIENTE 


Si legge nel Wanderer la seguente corrispon- 


denza da Craiova 28 gennaio: 
__* L’aluro ieri giunsero eoprieri dal console di 
Orso» 


. Cavour ‘43 fa osservare che a anzi t parere del” 


Basta ciò che | 


va Vecchia per Czernez, come: anche da Bu- |. 


È 


l'arriso del tenente gi der Capo: 
il‘eorpo del genio cin principe -Pasc 
witsch ‘0 he spedito poi per Pa 1@sprosso ‘del: > 


l’imperatore onde. s'informò sulla situazione delle - 


‘ cose, è prenda le disposizioni suggerite dalle cir: ‘ 


costanze. Non si dissimula da parte russa che ciò 
è la conseguenza dell’ impressione dispiacevol®: 


| prodotta a Varsavia e Pietroborgo dai: combattià 


menti del 6 sino al 10 del mese. All arrivo di 
quest'uomo, che è uno degli ‘uffiviali più «nielli- 


‘genti, sono allaccale diverse conghietture. ‘Il più 


| 


verosimile si è che si.delib: intorno al modo 
e ai mezzi d’impadronirsi di Malafat. A ciò ten- 
dono-tutte Te'misure e tutti i preparativi. Non è 
più dubbio che l’azione principale contro Kalafat 
non sarà più condotta sulla via diretta da Radovan, 
ia sulla sinistra dal lato di Bailesti. Non è ab- 
bandonata<però la stazione principale a Radovan 
perchè domina una grande parle delle pianure 
che si estendono tutto intorno. Quella catena di 
montagne e colline che corre dai pendii dei Car- 
pasi lungo la riva destra del Schyl, 
qualche rio, e una volta dal fiume Motru, ed è 
ricca di foreste e di fertili altipiani termina a Ra- 
dovan. Non è questo una città od un villaggio che 
l'ultimo altipiano in quelle-catena ove si ‘trovano 
la seconda stazione.di posta da‘Graiova a Kalafat 
un'osteria, e alcune case o capanne isolate, Su 


questo allipiano sono costrutte le fortificazioni | 


russe, delle quali moi però non sappiamo nulla 
perchè non è permesso l'ingresso ad alcuno. 

« La causa per cui .fu ripresa l'antica linea di 
operazioni da Bailesti a Kalafat non è la piena del 
torrente che scorre al piede del Radovan, ma piut- 
tosto i tentativi ripetuti. deì ‘turchi di prendere 
possesso, di tulta la linea del Danubio. dall' imboc- 
catura dello SchyI, sino a quella dell’Aluta. Ogni 


giorno accadono in tutta la parte meridionale del | 


distretto di Romanat delle scaramaccie. 0 sangui- 


nosi scontri di avamposti, Uua parle ragguarde- | 


vole delle truppe è occupata in quella direzione e 
l'ingrossamento del Danubio non sembra recare 
impedimenti vai movimenti dei turchi. Anche al 
di sopra di Celale accadono fra gli avamposti del- 
l'estreme ale dei due eserciti scontri giornalieri. 


Tre reggimenti russi, fra.i quali il reggimento di 


cacciatori di Odessa sono così ridotti in eausa dei 


combattimenti di Cetate, che dovettero essera for- | 


mali”di nuovo. Furono-rimandati a Cralova dopo 
averne sostituiti degli altri nelle loro posizioni, a 
una sarà probabilmente rilirala sino a Slatina. 
Arrivano sempre nuove truppe e fra tre giorni 


| vi saranno tutte quelle che devono seguire il prîn- 


‘cipe Gortschakoff, » 

La Corrispandenza particolare (Havas) con- 
tiene la seguente lettera da Bukarest' prc 24 gen- 
naio: 

« La malevolenza e la calunnia avevano sparsa 
la voce che a Turnuy Mella giornata del.18 gen: 

‘haio, i turchi aveano-commessi» 
Ecco il caso: 


« Duemila albanesi ed altri abitanti di | ikopolî | 


passarono il Danubio per castigare come si con- 


veniva alcunì bulgari che erano stati accusati di | 
servire di spia ai russi, Dopoaver respinto la guar- | 


nigione russa composta di 200 cosacchi e di 600 
uomini di fanteria , essi saccheggiarono quattro o 
cinque case dî questi individui tacciati di spia, e 
ripassarono quiudi il Danubio. » 

— Stando al Satellit di Cronstadt del 28. gen- 
naio, i turchi si sostengono sempre a Calafat e 
tutti gli sforzi dei russi per farli ritirare dalle toro 
posizioni rimasero sino al 25 infruttuosi. Le sca- 
ramuccie; continuano giornalmente.e. la» piecola 
Valachia si può dire trasformata in un gran ci- 
mìtero. Si fanno grandi preparativi per una batta- 
glia decisiva. Entrambe le parti s ‘apparecchiano' a 
grandi avvenimenti 


I russi-rimpiazzano le perdite con vuove truppe. i 


e in questo riguardo non sono: imitati dai turchi, 


| Un viaggiatore raccontò che Omer bascià abbia } 


visitate 1 persona: le posizioni di Calafat onde 


| persuadersi se quei forti sono atti a resistere lungo 


tempo ‘agli assalti delle -colonne russe. Dicesi che 


| Omerbascià abbia ordinato di resistere sino all’ul- 
| timo combattente. 
prese il 10 gennaio una mareia di ricognizione. 
da Galatz-verso: Irsova ed incominciò ad erigere. 


{l. generale: Engelhard intra- 


delle trincee al di là dell'Ister. Anche presso Reni 


| i russi avrebbero passato il Danubio; ma ciò ine- 


rita conferma. È 
Il Messaggere Transilvano ha notizie «di Bu- 


karest in data del 27 gennaio. Furono instituiti. | 


ire corpi di volontari destinati a martiare contro 
i turchi: greco, greco-slavo e valaco. Ognuno che 
entra in quei corpi riceve una mancia di 6 rubli 
d’argento ed un salario di 80 piastre al mese. Le 
armi e l'uniforme vengono date dai rispettivi 
| fondi dei cerpi, per formare i.quali contribuirono 
molto il vecchio principe Milosch ed il rieco pos- 
sidente greco Evangelis. Fra questi volontari’ veg- 


gonsi giovanetti giunti appena alla: puberià:nonchè | 


vecchi con barba e capelli bianchi, fra cui padri 
di famiglia. Agenti di commercio, servitori , lavo- 


ranti ece, abbandonano spesso. posti vantaggiosi * 


per farsi inserivere in questi corpi. 
Quest'entusissmo per la guerra è prodolto, parte 
da; fanalismogreligioso , parte dalla speranza di 
ricca preda al di là del.Danubio. Tosto che si trova 
unito un numero di 150 o 200 uomini , questi ven- 
gono internati-nel paese per essere istruiti nel ma- 


| meggio delle armi e per apprendere la disciplina. 


Lettere di Orsova del.29 gennaio annunziano che , 
il generale Anrèp giunse il 27 alla sinistra ala del! 
{i suo corpo MNrigendo 1 in.persona il movimento degli 


i avamposti, 


karest con dispàcci annuncisati per il 29-corrente ‘ 


1 russi occuparono. due villaggi non lungi dalle 
Petito chie s' stà dy Cetate sino è Calafat. 1 


+SHOCsaN i 


ro op ron” GIORNATE POLITICO _ 


tagliata da | 


è pro Essi occuparono però quattro altri vil- 
aggi ‘ed’alcunie altre a sinistra di Calafat. 

= Sèrivesi daî confini” varchi” i 

«È ‘sorprendente il‘modo “con'‘cùi i fogli -spar- 
x $ero ‘la -voce”*della presa “di -Silistria mediante i | 
| Fifsie Si è foîse dimenticato che il‘feld maresciallo 

“Wilgenstein ha bombardato Silistria il 2 e 3 no- 

. Vembre. 1828 senza: alcun successo e soffrendo 
Kool mani dei russi l’anno susseguente, non presi: 
assalto, ma per tradimento! 
1° « Del resto basta gellare uno sguardo sulla po 


delle considerevoli. perdite, e-che Silistria è cadula 
\Tsizione topografica della foriezza per figàrarsi le 


KI 
ci 


difico "# devonsi superare nell’assalto di quel 
‘ luogo. laca Catarasch donde Silistri» 
può cofii al la, giace su di'un grande lago 


| formato dal braccio del Danubio@detto Borcea, £ 
; che fino alla ricongi col.fiume. principale | 
| presso Husorov. percoi 
| buone stazioni postali. Fra la Borcea ed il fiume 
principale presso Calarasch e Silistria si forma un’ 
{ isola di una considerevole larghezza; il fitme stesso 
i è in quella parle molto più largo che eg ole 
| Mocanu fra Giurgewo e Ruischuk. Tu 
« Se adunque i pussi vogliono prendere Silisiria 
‘| devono innanzi fallo trasporti'vi dei'cannoni di 
{ grosso calibro, costruire un ponte sulla Borcea, 
prendere l’ isola di assalto, poscia tener irî pronto 
per il fiume un'intera flotta, indi coll’ aiuto di 
(questa prendere i vaili di Silistria , poi assaltare 
la fortezza stessa éhé giace sulla riva del Danubio. 
Devesi ancora osservare che i turchi hanno co- 
sirulto, non ha guari, presso Silistria, una citta- 
della chie domina per lungo tratto il fiume, è che 
tuttî i contorni sono iriacerali e fortificati. » 
botecr=—cric—&—r—r—1&rT——T—_TPr—Prrrr—_ 


NOTIZIE: DEL MATTINO 


Svizzend — Berna ; 7° febbraîo. Il. consiglio 
nazioriale ha adoltato senza modificazioni il pro- 
genio di legge sulla seuola politecnica. 

It consiglio degli stati ha adottato le conclu- 
{sioni del. eonsigliò nazionale sul conflitto | col- 
| l'Austria. È 

(FRANCIA 
(Corrispondenza narticolare dell' Opinione) 
su ? Parigi, 7 febbraio. 
Vi confermo tutto quanto vi dissi ieri nel modo 
L più formale: {o sono compiutamente d'accordo col 
| Siècle il quale. pretende che si deva diffidare del- 

l'Austrin. Infatti la missione, Orloff non andò a 
| vuoto che.in apparenza ; giacchè al dire delle per- 
Lsone meglio informate l' Austria conserverà la più 

stretta neimnralità. ib poi vi farò osservare che nulla 

lascia cunòstere se questa heoiralità sarà ferma e 

sincera j'o se'èssa non Ha altro scopo che quello 
‘di guadagnar pi La ei io sto per ARorekira 


ù Te ata siate. pattovizioni 
‘o state sirette' col conte Orloff : ma 
dicerie sono, come è ben naturale, 
cchè ‘altro, nessuno essendo a parle 
i colloquii che l'ambasciatore russo ebbe 
ni; ma siate certo che in nessun caso i 
sovrani del Nord si potranno contro la Russia. 
Sono appena. cinque giorni che in seguito ad 
‘ una comunicazione fatta al re di Prussia dal sig. 
di Budberg, questo sovrano sr pronunciò colla 
più grande vivacità in favore della Russia. Il sig. 
di Manteuffel.e due altri ministri, fra cui era quello 
| della guerra:, diedero’ losto la loro dimissione al 
re; il quale si atlbrmò e mostrò di cedere rifiu- 
| tatido ditatieouania Egli è dunque evidente che la 
| Prussia come 4" Austria. resteranno per lo meno 
isnevire,sesqui; prendogg un. bel. granchio coloro 
| che s'illudono del contrario. Fra questi però non 
i colloco d’imperatore il quale è- troppo destro per 
lasciarsi ingannare e sa a che cosa tenersi a que- 
,- Sio: Riguardo, 


Il ministero inglese mostra în adesso una grande 
| fermezza, è lord Clarendon disse che ormai il 
tempo dei negoziati è passato e che bisogna ricor- 
rere al cantone: So però d'altra parte che la spe- 
| ranza d'un accomodamento non è ancora perduta 
e vuolsi anche che il re dei belgi non sia estra- 
neo ad un pregeito il quale, per quanto sembra , 
piacerebbe moltissimo all' Austria. 
In un circolo ove mi trovava ieri sera insieme 
a ‘molti ahi ionari, pretendevasi che la Russia 
stava per autorizzare l' Ausigia a presentari 
| mediatrice ; è che avrebiià Ì 
largliazza nelle condizioni È 
le accetterebbe tutte quasi 
scopé di ‘concentrare La lè si 
e poi una guerra 
ola da’suoi al erò 
tutte le riserve, e come una Viperdiani conversazione 
ì pronunciata da persone alto locate. 
| ‘Le nostre strade di ferrà sono ingombre di ma- 
teriale d’artiglieria che si dirige verso il. mezzo- 
giorno, Credo..sapére iultavolia che il generale 
Canrobert, destinato al comando della spedizione, 
non ebbe ancora alcun ordine diretto. A. 
AvstRIA; Vienha , 8 febbraio. Si legge netla 
Corrispondenza austriaca: AWteso i rapporti di 
| buom vicinato, nei:quali |’ Austrià si trova sopra 
egual piede colle sue. potenze belligeranti, Russia e_ 
Turchia, S. M. IR. Ap. non era slattindoltà sino ad 
ora durante i combattimenti avvenuti nella: graride 
Valachia ad’acerescere il mumero delle sue truppe 
Ì mpeg nella Woiyodina, e nel banato di Temes. 
Dopo Ché ed questa depiorabile lotta si è estesa 
anche alla piccola Valachia, e quindi in vicinanza 
| ai nostri confini a S. M. LE R. Ap. intenta a_ con- 
“servare la sicurezza de' suoi! ‘stati e de' suoi sudditi 
e assicurarli contro incursì 


un iratto di quattro I 


hi ion vi si opposero , ; e rimasero nelle loro corpo d’ 


7 
I, 
= 


esercito di 25,000 domini, la di io 
luogo în questi giorni mediatite la partenza di una 
parte della” guarnigione della capitale: di:Viennà = 
mentiè-i reggimenti che qui rimangono saranno. è 
rinforzati a ‘sostituzione detlé truppe the: partono, + 


— I detto. ‘Lettere private in data del 6, sipra: È ù 


ziano ‘che il-cambio;-sopra Augustarera in 
giorno salito a più del 130 e che il > 010 
vava compratori ad 87... 

Il dispaccio d' oggi ahnunzia” chè il caîibio È 
salito a 124:1j4. © 

n 50/0 è ad 88 518 ©orrispondente a Lal i con- 
tahti. 

H 4.142.010 è va 77 13116, corrispondente a 55 
in contanti. 


datto 


x a a 


— La calvin litografia, di Berlluo 
serivé } 

« La missione del coute Orloff mancò a nia punto | 
che, per quanto credesi, il conte medesimo non 


passerà per Berlino nella previsione. d'un formale 
rifiuto. 


« Tuttavia non bisognerebbe ereilere perciò che © 
l'Austria e la Prussia siano pronte a far causa co- 
{ mune colle quattro potenze occidentali..Il loro ae- 


cordo con queste potenze a Vienna non ebbe mai 
aliro scopo che di ‘evitare una guerra” Gùropea per. 
(ulti. i modi praticabili :-se.ad ontà di rid nna col- 
lisone scoppiasse ira la Russia e le potenze marit- 
lime, la Prussia e l'Austria hanno risol Papa 
associarsi alla lotta, 

« Annunciando dunquechela missione del. conte 
Orlofî mancò a Vienna come quella del sig. .de 
Budgerg a Berlino, noi aggiungeremo che sulla © 
dimanda precisa del negoziatore russo si rispose - 
che quando la guerra scoppiasse mon agirebbesi ’ 
în comune colle potenze occidentali. Credesi 
néralmente che l'imperatore Nicolò non Si appa- 
gherà di quest'assicurazione negativa , e cheS. M. 
si recherà personalmente: a .Vienna.ed a Berlino 


per.condurre ad un cangiamento di risoluzione: PARR asa pi 


— Si legge nel Times: 

« Veniamo a sapere da Berlìtio. ehe la 
indirizzata al governo prussiano dal sig. fepua. id- 
berg, ministro russo a quella corte, era niente 
meno che una domonda che la Prussia colpo: 
un'alleanza del carattere. più inlimo 
tore Nicolò, offrendosi questi a ceto 
sia dalla conseguenza di oh ‘simile ie la Pr 
mare e per terra. A ‘questa insolente proposizione, 

il sig. de Mantetifel,! ministro degli alto. vesteri, 
rispose con conveniente dignità, che la Prussia 
non aveva. bisogno di protezione esterna, e che. 
non farebbe alcuna alleanza in sim. li tetmint: ma 
che in qualunque. circostanza la Russia, non $a- 
rebbe in grado di dare protezione alle sus costè e 
ai suoi porti contro le flotte dell'Inghilterra, o alle 
protone fenane coniro gli eserciti della Francia,» 
enerale Dannenberg fu gravemente dn \ 
elle ultime scaramuceiò. 

Le flelle combinate, che. erano 


nl PAR 
ingrato mipe 
mentancamente a Beicos lA approvvi, pente ang 
Nor irigotdosi vetao8: 


“SONO ritoraale nel mar- 


bastopoli. 

Nella loro' prima escursione ès$6; non seg” 
trarono alcun legno russo. La flotta di questa © 
mesione era sempre a Cusfar dietro le uttiaisa aÙ 
zie. 

Si propirtne nuovamente rinforzi «per Va 


d'Asia ; le truppe irregolari, cagioao degli Ha "n 
dicasi, sarebbero PERI bi Bei 


Nella seduta del 6 lord © Clarendon alla camera 
dei lord e lord Junh Russel a quella dei comuni 
annunziarono la partenza del barone di Brunow. 

Furono mandati la sera del?3 ordini a Brest per 
E immediata ponga sic) dell’. Ocesno.. 

n conseguenza di ciò le navi. s1 isposero: a rene 
dere tantosto il mare. ; 


ti 


‘Quest oggi per.la via. a: telegrafica non ro t 
biamo che il:dispaccio della | >. 
Borsa di Parigi 9 febbraio. 


In contanti Im liquidazione . 
Fondi francesi 
3 p.0j0 . 68 40. 6875 Noe 
4 12 p. 070 97 40 9780 ere 
Fondi piemontesi \ 
18495 p. 010 85 » » » } 
1853 3 p. 070 53.50» + cale 


Consolidati ingl.» 91 8a mezzodi) * s 


G. RomsaLvo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio .— Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 9 febbraio 1854 ; 
Fondi pubblici tilat.4 
1819 5 0j0 1 8.bre — Contr. della matt. inc. 88 50 


1848 » 17.bre—Contr.della matt. ine. 88 50 
18149 » lgenn.—Conir: della alt. in cont86 60 
1851 » ldie. — Contr. del giorno preced. dopo 


la borsa in cont. 88 78 © 
Contr. della matt. in. cont. 838: 50:84 83° » 
Fondi privati. uu 
Cassa di commercio e d' industria-Contr. della matt, 
in cont. 525 al 1° genn.-- 
Id.inliq. 527.50 p. 28 febb. 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in cont. 485 497, ; 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusia . . .U. 253 ld 253 
Francoforte sul Meno 213 — 
Lione (13/5 100 % 99 95° 
snsczigidità È A 8; 
Milano . "i $ 
Parigi ‘100050 > ‘39988, 
Torino, NI 3, 
6 


dae 


; corrente febbraio, scaduto il 


LA PIEMONTESE 
Compagnia Reale Anglo-Sarda 


per la coltivazione delle Miniere. 


.T-signori azionisti della Premosrese; in ri- 


. tardo pel versamento del Secondo Quinto, 


sono invitati ad effettuarlo entro tutto il Diect 
uale termine 
ei loro titoli 


sì provvederà per la vendita 


‘Pubblicazioni dellò Stabilimento CIVELLI È COMP. di Milano. 


GRANDI CONCORSI 


premiati dall'Aecademia di Belle Arti di Milano 
dagli anni 1803 in avanti 


Ù L 3 =) 
La tanto rinomata farina salutiféra 


REVALENTA ARABICA 
pi BARRY DU BARRY pi Loxpra 


Trovasi nella farmacia Bonzani, via Doragrossa , 
accanto al N. 19, Torino. 


Trattato elementare di chi- 


Agli agricoltori 


alle Borse di Torino e di Genova. Pubblicato : À 3° nica applicata all’agricol- 

Torino, il 3 febbraio 1854. sa îura, compilato giusta i migliori autori moderni , 

La D ARCHITETTURA FIGURA ORNATO dal prof. fari. chim. DeLPOZzzo. Un vol. in-8°. L.6. 

(87) daga | Vendibile presso C. Schiepalti, libraio in To- 
frtm[..P .m(_t@ douwmzcIIERERR<R:<EE:ELM | Tav, 186. é Tav. 107. Tav. 67. rino. — Per le provincie si spedisce allo stesso 

| at È | Prezzi L 115 ico bio i Biala prezzo franco per la posta contro vaglia postale: 
CORSO COMPLETO lartavola. la tavola. la tavolt. n ——__——=aE 


DIRITTO COMMERCIALE 


dell'avv. cav. 
CESARE PARODI 
PROFESSORE NELLA R. UNIVERSITA' DI GENOVA 
È pubblicato il 1° vol. - Fr. 5. 
Vendesi in Torino all'Ufficio della Società della 


Gazz. dei Tribunali incaricato dello smercio nelle | 


% 


provincie del Piemonte con privativa dell'autore. 
Conffada S. Francesco d'Assisi, N. 1, 2° piano. 

i 5 le contraffazioni i volumi sono mu- 
niti della firma dell'autore e del suggello dell'edi- 
trice Rosa Lavagnino Parodi. 


‘ DÉPOT DE VIEUX VINS DE BORDEAUX 
FINS ET ORDINAIRES 
en pièces et en bouteilles. 
* S'adresser è M. PrLAzza, imprimerie Subalpine, 
rue Alfieri, N° 24. 


Arte (1°) di scrivere con la mano sini» 


sra insegnata in poche lezioni alle persone che 
9 già scrivono con la mano destra, trovato di 
(RO conto in caso di perdita 0 d' infermità del 
‘braccio o della mano destra, utilissimo per la gio- 
‘ ventà come espediente atto ad impedire che, scri- 
“wendo, la loro struttura si disformi: invenzione di 


pe THOMAS MICHEL 
élève de LAFOUGÈRE 


rue de Po, n. 32-et ruè de-la Zecca, n. 9 

Les succès . oblenus par. M. Thomas dans. les 
principales villes. de France par l' application 
claire et raisonnée de'sa, NOUVELLE MÉTHODE MU- 
TUELLE le mettent è méme de ‘garantir des pro- 
giès rapides aux personnes qui l'honoreront de 
| I@ur confiance. ma ® 


I LECONS D'ESCRIME ORTHOPEDIOUE 

I Un seul mois de ces exercices, employés au- 

i Jourd'hui dans les pensionnats de l,er ordre, suffit 
le plus souvent pour prévenir les déviations de la 


taille et développer la croissance chez les jeunes 


I. F. Piton, prof. di calligr., trad. coll'agg, di : personnes des deux sexes. 
‘breve sunto intorno all’ origine della calligrafia e 
“ppgnogratia , con. due litografie che presentano la 

(nuova positura del corpo, L- SR ipse di | i i 

; “tenere la penna in mano e di collocare la carta, $ esposta all'intelligenza 

I due peri di scrittura e lezioni per norma, dal | Igiene dei Bambini delle madri Hi famiglia 

4 G. L. FerRERO DI PoNSIGLIONE , colonnello in ri- , per cura del dott. G. Rovini; Torino, 1853, 1 vol. 

Vu 


"poso; oblungo con'4 tavole L. 3. in-12 L. 2. È 

* Wendibile da C.Schiepatti, libraio in Torino. ‘Vendibite da C. Schiepatti, libraio èn Torino. 
— St spedisce allò stesso prezzo franco per la i per la 

© posta mediante mandato postale. 


— Si spedisce allo ‘stesso ‘prezzo fr 
| posta mediante mandato ‘pustale. © * 


IL COS 


‘© SPALLA GEROLANO 


NEGOZIANTE DA CAPPELLI | 
i. Ma di Po, N. 49. 


Assortimento di Cappelli di castore e. di seta 
delle migliori fabbriche di Parigi; Cappelli da 
Viaggio, detti Flambards ; Berretti ( Bonnets) di | 
? Parigi, e ©alottes di velluto di seta e di lana; Cap- |‘ 
| pelli guerniti per fanciulli ,-sì neri che in colore, | 
‘tanto esteri che nazionali ; Cappelli Gibus di seta | 
e di Thibet, e Cappelli da prete; il tutto,a disere- 
tissimi prezzi. > 


| 
| 


|. LA RICREAZIONE 
| GIORNALE % 
| EDUCATIVO; LETTERARIO e' MUSICALE 


ANNO il. 


Esce al 1° e 16 d'ogni a 
na 


VIARIZIO 
DESTRO-FISICO PRESTIGIATORE 


dà lezioni e rappresentazioni private dell’arte sua 
a domicilio.; recapito via S. Maurizi), casa Juva, 
N° 1, piano 2°, corte della Spada Reale. 


0 D' ASSOCIAZIONE 
Provincia. ed. estero 
(franco. ai confini) 

( Un, anno L..12 
Sei mé » Sei.mesi . .....x 7 
Tre mesi . . >» 8.60u0Tre mesi . a 4 
| Ropsto fienile è someagio r olto pagine in 4° 
; grande, contenente articoli d’ educazione, i 
MASCHERE | fomsacdili d' istoria., romanzi, novelle, da Hani 

ecc. ; . ” 
Le due pagine di musica originale per numero, 
saranno eseguite secondo i migliori Sistemi della 

calcografia. 


Guano del Perù | 
l.a qualità 


Deposito presso il farmacista Gabriele Grosso , 
piazza Emanuele Filiberto e dei Mulini, Torino. | 


In yia del Teatro D’Angennes, bottega N.41, pro- 
«petto alla farmacia Ghicco fu Borsarelli, si affit- 
tano Dominò e CostuMI per maschere. 


BAN CARTA DE 
si ‘nella scala di 4 a 2,500,000 


IN 16 TAVOLE 

Mnfoamanti, insieme una dimensione di m. 2 p. m. 2 50. 
Prezzo Fr. 5 il foglio. 

Se ne sono pubblicati 11 fogli — Gli altri di prossima pubblicazione. 


Dirigersi in Torino dal sig. Dott. Marirno Pesce, Albergo Pensione Svizzera. 


NOUVELLE SALLE D'ESCRIME © 


VII GIORNALE QUOTIDIANO 
| politico-militare-scientifico-commerciale 
SI PUBBLICHERA' 


nel corso del corrente mese di Febbraio. 


L'Uffizio della Direzione è situato via di Santa Teresa, IN. 26. 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina conv- 

| sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo 0 mancanza totale di mestruazione, 

! wendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI; 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un - 
bollo portante il none del’ suddetio farmacista , 

! presso cui trovansi le ‘cartoline vermifughe, la 

| pasta pettorale di Lichen, e le lanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le lossi \catarrali, | 

| saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il momo ed il numero 
| della farmacia per evitare ogni contraffazione. (82) 
Imminente pubblicazione | 


STORIA CONTEMPORANEA Presso SCHIEPATTI, GIANINI » FIORE 


e i principali librai 
Pietro CorELLI, da Casale, romanziere e poeta; 
l'Émancipation de la femme par Clémentine De 
Como, ed una nuova commedia del medesimo 
CORELLI. 


Ta> 


ROPA 


TORINO E SUOI DINTORNI 
GUIDA 


STORICA-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIALE 
per 
GUGLIELMO STEFANI E DOMENICO mosbo 

Con un'Appendice dei primari stabilimenti 
di acque salutari dello Stato, Notizie del 
Cavaliere dottore B. BERTINI 1853, un {bel 
È > ‘ $ volume in-8° piccolo, di pagine 400 citta, 
Catechismo Di Ram eitadi08 dell adorno della Pianta della. Città, della pla- 
ricerca dell'arsenico ed altri veleni minerali sulle | nimetria generale delle Strade Ferrate dello 
Stato, della veduta generale della Città, ‘e di , 

150 altre vignette. 0” far 


PREZZO DEL VOLUME ; 
In brochure . MR 
Legato in tela all'inglese con placche 


M. FALLETTI, docteur ès lettres, 
donne des legons de langue fran- | 
tt de litiérature, d'histoite, de géographie et | 
e mathématiques. 
M.me FALLETTI, native d’Angleterre, donne en | 
ville et chez elle des legons d’anglais et d’italien. ‘| 
Li 


Via dell'Arcivescovado, 3. | 


EDUCATION 


quistioni chimico-legali del prof. farm. chimico 
L. DeLPozzo, 2 volumi in 8° fr. 9. 

Im vendita dal libraiv € Schiepatti. Si spedisce 
allo stesso prezzo nelle provincie. franco per la 


posta, mediante equivalente vaglia postale. Li 5 » 


» 6» 


Il risparmio di tempo è la più grande 


ITUZIONALE: demi 


Pi 
FERDINANDO BIONDI 


In 2, 4, ad 8 ore al massimo, inségna il 
| Cerere, Metodo perfezionato. calligrafico 
| tecnico-corsivo., e garantisce a tutti. la 
| buona riuscita. Cambia a corregge :qualun- 
| que viziato carattere, migliora e perfeziona 
‘| qualsiasi mediocre corsivo. 
Dirigersi alla libreria: Schiepatti ‘sotto i * 

| portici di Po. Si reca anchea domicilio, (28) 


Un’ elegante coperta in colore racchiudente i due | che di legatura, non che di tutti i. libri di 
fogli disstampa e quello di musica darà nel suo in- | fondo e dì assortimento. ì 
terno una rivista dei teatri è ‘spettacoli della capi- | | Non ostante la suddetta liquidazione però 


tale: e la quarta pagina della medesima verrà de- | d : sec kifi ‘ : 
sn , ra hit el medesimo stabiliment 
dicata agli annunzi più interessanti di mode'e.mu- | edesimo stabilimento, si Liceo 


sin ; in breve il solito PaLmaveRDE. 
Dirigersi (franco) alla tip. Fratelli Steffenone | 
e C., via S. Filippo, num. 21. | 
NB. Il salo valore dei 24 pezzi musicali supera | | 
il prezzo d'abbuonamento. — È uscito il terzo | L Artista Italiano, init peg. 
| tempi e di tutte le nazioni, composti elito= | 


numero. ; 2% 
| grafati da C.Invernizzi e A. Sidoli. 


LIQUIDAZIONE 


DELLO STABII.:MENTO TIPOGRAFICO LIBRARIO FONTANA | 


“ 


Giornaledì disegni per 


che colorate. Sono pubblicati due fascicoh,‘ , 
ed ilterzo è in corso di stampa. Prezzo co- 
lorito fr. 18, nero fr. 14. 

Questa interessante raccolta si. racco- 
manda in ispecie agli artisti stipettai, fabbri 
Vendita degli oggetti componenti il mede- | febbrai, decoratori d’ appartamenti, ecc. 
simo, cioè: torchi, macchine; liscie, carat- | In vendita presso. C. Schiepatti, libraio, 
teri ed altri utensili e mobili sì di tipografia | Torino, via di Po, N. 47. 


7 


Piazzetta della Consolata n° 5. 


TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, N. 9. 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : Iu un solo dei suddetti' giornali, cent, 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 —In quattro, cent. 50; 
ii fe 


cosicchè un annunzio inserito QuatTRo VOLTE, cioè 


UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI 
Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali: ÎL PARLAMENTO, 
. L'OPINIONE, L’UNIONE e il BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE 00 


attro giornali suddetti non costa ‘che Cent, A2 circa.la linea, — L'Udfizio è aperto dalle ore 9 alle 5... 


TORINO 


Via Maponna DEGLI ANGELI, N. 9. 


» 
db 
ki 


È 
$ 


* Tipografia C. Canpone: 


decorazioni di. tutti*i*” 


Esce & fascicoli di 16 tavole, sia-‘in nero e 


